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Buona lettura!

*°*°*°*°*°*°*°*°*°

Editoriale n. 4

di Fabio Raccosta

La nuova PAC sta avanzando nel suo quadro di confronto europeo. Questo è un segnale
positivo su cui dobbiamo porre attenzione.

La Piattaforma ciaperilsuolo.it continua la sua funzione di collegamento con il mondo
agricolo attraverso i canali web. A tutti gli agricoltori naviganti: diffondete la nostra
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piattaforma, guardate i video, il percorso e i contenuti presenti sono tutti orientati a fornire
alle imprese agricole informazioni e spunti di crescita.

Abbiamo avviato i lavori per un secondo Webinar dedicato questa voltas all’Agricoltura
4.0 e, in generale, alla digitalizzazione e la diffusione di una maggiore cultura
dell’innovazione.

Interessanti gli incontri con altri Progetti Life che si stiamo svolgendo. Sono attività
perfettamente funzionali e previste nel progettazione Life; rappresentano scambi di
esperienze e di modalità interessanti. L’ultimo incontro è stato con un progetto finalizzato
a testare e a promuovere l’inserimento nei piani colturali di colture non irrigue, questo con
l’obiettivo di contenere e comunque razionalizzare, nell’ambito della rotazione, l’uso di
acqua per irrigazione. Per chi volesse approfondire, questo è il link al sito sito del
progetto GREAT LIFE (Growing REsilience AgricolTure – Life / LIFE17 CCA/IT/000067)

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Gli argomenti di questo numero:

L’energia alternativa e l’uso del suolo agricolo (di Fabio Raccosta)

La valutazione del carico di pascolamento come strumento per un’utilizzazione
sostenibile del territorio (di Antonella Fatica1, Angelo Cappuccio2 ed Elisabetta
Salimei3)

La Commissione Europea presenterà una nuova strategia tematica per il suolo.
Ecco perché questa partita deve interessare gli agricoltori invita della nuova Pac
(di Barbara Di Rollo)

*°*°*°*°*°*°*°*°*°

L’energia alternativa e l’uso del suolo agricolo (di Fabio Raccosta)

Una lettrice della nostra piattaforma ciaperilsuolo.it ci ha inviato una sua vibrante
preoccupazione in merito ad una sempre maggiore presenza di pannelli fotovoltaici sui
terreni agricoli. Ho ritenuto quindi opportuno non solo rispondere alla nostra amica
coltivatrice, ma anche proporre una riflessione e un’analisi sullo stato dell’arte
dell’occupazione di superficie agricola, spesso e volentieri seminativi di buona giacitura e
valore agronomico, alla finalità della produzione fotovoltaica. Questa diffusione, così

3 Dipartimento Agricoltura, Ambiente, Alimenti, Università degli Studi del Molise

2 CIA-Agricoltori Italiani del Molise-Angelo è uno dei 43 tecnici formati nell’Azione B.3.1 del progetto
Soil4Life

1 Dipartimento Agricoltura, Ambiente, Alimenti, Università degli Studi del Molise
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ampia in alcune zone, ha, tra i motivi trainanti, la scelta, perseguita qualche anno fa e poi
decaduta solo successivamente, di considerare la produzione elettrica di pannelli su
terreno agricolo un prodotto soggetto agli stessi trattamenti fiscali del prodotto agricolo in
quanto tale.

Noi partiamo da una considerazione generale: il terreno agricolo è funzionale alle attività
agricole e zootecniche. Questo principio è inattaccabile. Il suolo va difeso dalla
cementificazione, ma anche dai cambi di uso economici e di finalità. Fare agricoltura è
anche fare impresa, su questo non possiamo non essere d’accordo, ma la produzione
elettrica, anche se virtuosa nel suo valore intrinseco, non credo possa rientrare nella
finalità proprie di superfici agricole anche di gran pregio produttivo.

Vediamo come stanno realmente i fatti. Si parla di una superficie agricola investita a
pannelli solari fotovoltaici per circa 60-70.000 ettari. Da un punto di vista tecnico, un
terreno che viene utilizzato per la produzione di energia attraverso pannelli a terra, cessa
di essere un terreno utilizzabile per la produzione agricola e quindi non intercetterà più gli
aiuti previsti dalle varie misure di sostegno contenuti nella PAC. Tecnicamente non è più
censito nei fascicoli aziendali come superficie attiva. La spiegazione di tale meccanismo
è che ogni superficie oggetto di contributo deve poter essere valutata nella sua gestione
produttiva agricola attraverso un’indicazione della produzione agricola perseguita (anche
il pascolo ovviamente), proveniente dai rilevamenti satellitari di varia natura che ne
attestino la coerenza; attualmente, per questo agisce il sistema Copernicus, ma anche
voli aerei, con la realizzazione di mappe del territorio, controllano la coerenza tra
dichiarato e verificato. Ogni terreno che aspira ad ottenere il contributo PAC dev’essere
utilizzato per produrre in termini agricoli che le strutture pubbliche dedicate e i sistemi
europei di verifica devono poter controllare attraverso opportuni rilevamenti.
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Questo cosa significa che, se sotto i pannelli vengono mandati animali di piccola taglia a
pascolo, cosa tecnicamente anche possibile, tale superficie non potrà mai essere
considerata nel rapporto UBA/ha: cioè, questa superficie non concorrerà a dimostrare la
coerenza del rapporto UBA (numero di animali allevati) e ettari di terreno detenuti
dall’azienda, per determinare il giusto carico animale per ogni ettaro, requisito
fondamentale  per tutte le aziende zootecniche.

Tutto quanto fin qui detto non deve assolutamente essere frainteso. La produzione di
energia alternativa: eolica, fotovoltaica, geotermica, è una gran parte del nostro futuro.
Sono tecnologie di grande efficacia che vanno diffuse nel nostro modello sociale e
culturale. In campo agricolo basterebbe che ogni nuova costruzione finanziata con
contributo pubblico, e parlo di stalle, annessi agricoli, agriturismi, fienili, ecc., siano
utilizzati per ospitare pannelli solari sulle loro superfici di copertura,.

Diverso è il discorso per le pale eoliche, tra l’altro molto diffuse in alcune zone, anche
marginali in senso agricolo.

L’utilizzo delle pale eoliche, come da foto, rappresenta uno dei sistemi forse meno
impattanti in termini agricoli e di grande efficienza produttiva. La loro collocazione, sui
terreni agricoli e non, dev’essere autorizzato dalla Regione o dal Comune di competenza,
anche in base alla dimensione e ai volumi elettrici potenziali prodotti; sappiamo e
vediamo che in molte aree agricole italiane tali infrastrutture si stanno consolidando in
quanto propongono un abbinamento funzionale tra produzioni agricole e quelle di energia
eolica. In questo senso, possiamo ipotizzare che tali infrastrutture siano in grado di
raggiungere potenziali produzioni molto più rilevanti del fotovoltaico, che, comunque,
resta una seconda importante fonte di produzione.

Quindi, le buone pratiche nel campo delle energie alternative vanno ricondotte
nell’àmbito della diffusione di pannelli sulle strutture rurali, e anche urbane, dove
possibile, favorendone in tutti i modi la diffusione e una diffusione ancora più ampia delle
pale eoliche, collocabili anche in aree più marginali, perché queste ultime non creano
problemi di non utilizzo del suolo agricolo, se non per piccole porzioni di pertinenza.
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Personalmente, sono convinto che il nostro Paese deve fare molto di più per incentivare
la produzione di energia alternativa e, quindi, vado a concludere questo breve articolo,
rivolgendo un appello alle Regioni affinché, attraverso i loro PSR, siano attente nel
disegnare strategie incentivanti l’introduzione di tali modelli di produzione energetica. Lo
facciano con tutti gli strumenti possibili e lo facciano anche i Comuni, che, nei piani
regolatori, devono prevedere una graduale incentivazione della produzione di energia
alternativa, oggi non sempre favorita. La solarizzazione dei tetti, se perseguita con
maggior ampiezza, potrebbe dare una risposta di tipo ambientale ed economico di
grande rilevanza per la nostra società: questo vale per le città e per i tantissimi, fantastici
centri agricoli del territorio. Salviamo sempre, però, le belle superfici della nostra
agricoltura!

*°*°*°*°*°*°*°*°*°

La valutazione del carico di pascolamento come strumento per
un’utilizzazione sostenibile del territorio (di Antonella Fatica, Angelo
Cappuccio ed Elisabetta Salimei)

Il settore agricolo e quello zootecnico si trovano a fronteggiare sfide sempre più
impegnative, connesse alla crescente richiesta di cibo da parte della popolazione
mondiale in costante espansione, ed influenzate dagli effetti che i cambiamenti climatici
hanno sulle stesse produzioni agricole.
Il suolo è una risorsa non rinnovabile in grado di generare numerosi servizi ecosistemici;
esso, difatti, fornisce acqua e sostanze nutritive agli organismi viventi garantendo
l’approvvigionamento delle produzioni primarie, e regola lo scambio gassoso con
l’ambiente esterno, rappresentando un importante serbatoio per lo stoccaggio di principi
sotto forma di sostanza organica ed effettua un controllo nei confronti delle erbe
infestanti, dei microrganismi patogeni e degli agenti inquinati eventualmente presenti
(Stavi et al., 2016). La gestione del suolo oggi riveste un ruolo quanto mai essenziale
nello sviluppo agricolo ecocompatibile ed in grado di promuovere la sicurezza alimentare
(FAO-ITPS, 2020). A fronte delle sue cruciali funzioni, il suolo rappresenta una delle
risorse naturali maggiormente sfruttata e minacciata da fenomeni degradativi, come ad
esempio l’erosione idrica superficiale, un problema ambientale ampiamente documentato
nelle aree interne del Centro-Sud Italia (Rosskopf et al., 2020). É quindi evidente
l’urgenza dell’adozione di efficaci strategie a difesa e tutela del suolo che, nel contempo,
ne permettano un’utilizzazione sostenibile. A questo riguardo, un contributo importante è
rappresentato dal rafforzamento della copertura vegetale attraverso l’estensione e la
corretta gestione del pascolo naturale (Fatica et al., 2019).
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Le aree pascolive assolvono numerose funzioni produttive, ambientali, paesaggistiche,
ecologiche e, unitamente alla presenza dell’uomo e delle attività agricole da esso svolte,
rivestono un ruolo fondamentale in termini di gestione e difesa del territorio, oltre che di
tutela della diversità vegetale e animale. La generale contrazione dell’attività agricola e
zootecnica, che nell’ultimo decennio ha colpito prevalentemente le aziende di piccole e
medie dimensioni localizzate nelle zone montane (Itaconta, 2020), ha determinato un
progressivo abbandono delle aree marginali portando con sé una graduale ma costante
perdita della naturale rilevanza produttiva dei pascoli lungo tutto l’arco alpino ed
appenninico con particolari gravi ripercussioni sul dissesto delle aree sismiche.
All’interno dei confini della regione Molise, caratterizzata da territorio prevalentemente
montuoso dove gli usi del suolo predominanti risultano essere il bosco ed il pascolo
naturale, ormai da quasi un trentennio si studiano le caratteristiche climatiche,
pedologiche, vegetazionali e zootecniche delle principali aree pascolive. Rappresentativa
in tal senso è l’area del comune di Frosolone (41°36′ N 14°27′ E, IS)
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che nel 2019 è stata inserita tra le comunità emblematiche dei luoghi simbolici della
transumanza, pratica pastorale riconosciuta dall’Unesco come Patrimonio Immateriale
dell’Umanità (UNESCO, 2019). Proprio quest’area è da lungo tempo oggetto di indagini
multidisciplinari, dapprima da parte dell’Associazione Provinciale degli Allevatori (APA)
(tra il 1990 ed il 1994) e successivamente dell’Università degli Studi del Molise (tra il
2000 ed il 2003, e dal 2017 ad oggi), finalizzate al monitoraggio del territorio e
all’elaborazione di strategie di gestione razionale del pascolo che ne permettano
un’utilizzazione sostenibile. Il dimensionamento del carico di bestiame di un pascolo
permette di stimare correttamente il numero di animali che potrebbe usufruire di una
superficie pascoliva in un determinato periodo temporale garantendo un corretto
equilibrio tra l’utilizzo della risorsa foraggera ed i suoi tempi di rigenerazione, prevenendo
così i fenomeni di deterioramento del cotico erboso particolarmente frequenti sia nei casi
di sovra-pascolamento che di sotto-pascolamento (Salimei et al., 2001; Fatica et al.,
2019).
Un modello efficiente per la stima del carico di pascolamento è stato proposto da Pulina
e colleghi (1999), con l’obiettivo principale di creare uno strumento in grado di favorire un
uso sostenibile del pascolo considerando le molteplici esigenze alimentari delle diverse
specie animali, estese anche agli equini (Salimei et al., 2001). Il modello proposto

7

http://www.ciaperilsuolo.it
https://soil4life.eu/
http://www.ciaperilsuolo.it


Cia per il Suolo Newsletter n.  4 2 aprile 2021

Progetto Soil4Life

considera anche la gestione degli animali al fine di stimare fedelmente la capacità di
utilizzo della vegetazione, garantendo così la tutela della diversità vegetale e animale che
caratterizza ogni area pascoliva. Nel caso specifico, il carico animale, ovvero il numero di
animali per unità di superficie e per unità di tempo, è stimato in base alla produzione del
pascolo erbaceo, arbustivo (cespugli) ed arboreo (alberi), ai fabbisogni nutrizionali delle
specie animali e al loro comportamento alimentare. A quest’ultimo riguardo, si ricorda
che gli ovini esplorano la superficie pascoliva, prediligendo l’erba e cespugli di piccole
dimensioni, mentre la ricerca di alimento di bovini e caprini si estende anche in altezza,
interessando gli alberi eventualmente presenti (Fatica et al., 2019). In estrema sintesi, il
modello simula un uso sostenibile della risorsa pascolo, la cui massima disponibilità di
foraggio viene considerata come la somma di tutto il materiale vegetale, erbaceo,
arbustivo ed arboreo, a cui gli animali possono avere libero accesso (Pulina et al., 1999).
Il modello di simulazione del carico animale prevede la definizione di tre diversi moduli tra
loro correlati: il modulo foraggio, il modulo di nutrizione degli animali ed il modulo di
simulazione del carico di pascolamento, caratterizzati ognuno da input differenti.
Più in dettaglio, il modulo foraggio prevede, grazie ai rilevamenti produttivi per aree
omogenee, di stimare la disponibilità di pascolo espressa in quantità di sostanza secca
per ettaro (ss/ha-1) e di contenuto energetico.
Nel modulo di nutrizione degli animali, invece, si effettua il calcolo dei fabbisogni degli
animali (espressi in termini di sostanza secca e di energia), considerando i parametri
produttivi e riproduttivi delle specie al pascolo. Infine, il modulo di simulazione del carico
di pascolamento, attraverso l’elaborazione (per un periodo di 180 giorni) dei dati derivati
dai due moduli precedenti, definisce tre valori di carico di pascolamento, minimo,
intermedio e massimo, oltre cui lo sviluppo vegetazionale verrebbe compromesso nel
lungo termine (Salimei et al., 2005).
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L’ecosistema pascolo rappresenta la sintesi di tutti gli aspetti economici, sociali e culturali
di un territorio, inteso come insieme di suolo, diversità animale e vegetale, paesaggio
nonché luogo di produzione di beni e servizi, ovvero fonte, inestimabile quanto fragile, di
benefici materiali e non materiali per la popolazione.

In conclusione, considerando che nella semplificazione del concetto globale di gestione
ecosostenibile ed ecocompatibile di aree pascolive la demarcazione fra una corretta
gestione e l’ipersfruttamento non risulta essere sempre facilmente distinguibile, possiamo
affermare che il modello di simulazione proposto risulta essere uno strumento di analisi e
di progettazione utilizzabile dagli allevatori e dai policy makers locali per una sostenibile
utilizzazione della risorsa pascolo.

N.B.-Le foto che illustrano quest’articolo sono degli autori

Bibliografia
La documentazione bibliografica è a disposizione presso le sedi degli autori.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

La Commissione Europea presenterà una nuova strategia tematica per
il suolo. Ecco perché questa partita deve interessare gli agricoltori
invita della nuova Pac

Barbara Di Rollo

Si torna a parlare di suolo e della sua protezione. La Commissione Europea lancia una
consultazione per la nuova strategia Europea per la protezione del suolo che sarà aperta
fino al 27 aprile. La consultazione è attiva al link:
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12634-Healthy-soi
ls-new-EU-soil-strategy/public-consultation

La consultazione è aperta e tutti possono partecipare ma è di primaria importanza che lo
facciano soprattutto gli agricoltori tramite le loro rappresentanze. Prima però di affrontare
la nuova strategia o, meglio, i suoi presupposti, è opportuno sapere che un tentativo
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simile era già stato fatto dalla Commissione nel 20061. In quell’anno, per la prima volta a
livello comunitario, si era inquadrato il suolo come una risorsa sostanzialmente non
rinnovabile, andando ad affrontare puntualmente tutti i fenomeni di degrado che possono
incidervi, per giungere alla necessità della sua protezione.

A differenza dell’Italia, in Europa però non si partiva da zero: erano infatti già esistenti
buone pratiche per la protezione del suolo in diversi Stati, grazie all’attuazione di politiche
mirate, come quelle per l’agricoltura e per l’ambiente, ma si era giunti alla conclusione
che le stesse non erano sufficientemente coordinate per garantire il raggiungimento
dell’obiettivo di protezione. Nel 2012, a supporto della strategia tematica, era stato
pubblicato un rapporto sullo stato del suolo in Europa2, nel quale si affrontavano, in
maniera totale, le problematiche relative al suolo, purtroppo tutte ancora attuali,
attribuendo le cause del consumo e del degrado dei suoli tanto ad aspetti naturali quanto
antropici. Nel rapporto erano ben individuate le basi del degrado, a partire dalla perdita di
biodiversità, intesa come l’insieme di organismi che popolano il suolo e che
contribuiscono a definirne l’ecosistema e le differenti funzioni. Tra i fattori principali che
determinano la perdita della biodiversità erano indicati:

- la compattazione, principalmente indotta dalle lavorazioni agricole del terreno;

- la contaminazione, uno dei principali problemi rilevati in Europa causato da più di
200 anni d’industrializzazione. E’ determinata dall’elevata quantità di metalli pesanti e oli
minerali presenti nel suolo (oltre 3 milioni i siti contaminati in Europa);

- l’erosione: si tratta sostanzialmente di una perdita di suolo che già oggi riguarda
milioni di Km2, ma che si sta incrementando a causa dei cambiamenti climatici;

- le frane: causate in particolare dall’abbandono delle terre e dal cambiamento della
destinazione dei terreni;

- la perdita di sostanza organica: quasi il 50% % dei suoli in Europa ha un basso
o molto basso contenuto di sostanza organica (0-2%) causato dalla conversione di
boschi e prati in superfici coltivate;

- la salinizzazione: questo fenomeno, causato dall’accumulo di sali e altre sostanze
presenti nelle acque d’irrigazione, colpisce quasi 4 milioni di ettari in Europa;

- l’impermeabilizzazione dei suoli: questo fenomeno è una delle principali cause
di perdita dei suoli. E’ generata da una continua espansione delle aree urbane e
industriali. La media europea (EU-23) di consumo di suolo per il fenomeno di copertura
artificiale è di circa il 4.3 % (nel 2009).
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Contribuiscono alla degradazione e alla perdita di superfici i cambiamenti climatici, che
influiscono sulla desertificazione dei suoli, amplificando in vario modo le problematiche
richiamate.

A differenza dell’Europa, in Italia la discussione sul suolo nasce dal disegno di legge
presentato dal Ministro Catania nel 2012, con l’obiettivo di salvaguardare i suoli per
l’agricoltura. In Italia, infatti, tra i diversi fenomeni di degrado elencati nel rapporto della
Commissione, un fenomeno ha dimensioni eccezionali ed è quello del consumo di suolo
agricolo per l’impermeabilizzazione (o cementificazione come più spesso viene
chiamato). È grazie al disegno di legge Catania che nel nostro Paese si apre un dibattito
nuovo, che non si è mai concluso, attorno ad una delle discussioni che impegna
maggiormente e trasversalmente la società, ma che purtroppo ad oggi, non ha trovato
una sintesi normativa, come auspicabile.

Nonostante la direttiva sulla protezione dei suoli UE non sia stata approvata, la
Commissione ha però proseguito comunque il suo lavoro per giungere ad una sua
protezione in modo coordinato e lo fa inserendo la tematica all’interno del più ampio tema
della strategia di biodiversità.

La nuova strategia sulla protezione del suolo immaginata dalla Commissione amplia i
concetti già espressi nel 2006, mentre definisce gli obiettivi da raggiungere, come:
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intensificare gli sforzi per proteggere la fertilità del suolo e ridurne l'erosione,
incrementare la materia organica del suolo, ripristinare ecosistemi, proteggere la
biodiversità del suolo, ridurre l'impermeabilizzazione del suolo e l'espansione urbana,
ripristinare i siti contaminati e i suoli degradati, affrontare la contaminazione diffusa del
suolo, limitare la desertificazione e, inoltre, raggiungere la neutralità del degrado del
suolo entro il 2030.

Nel nuovo approccio UE al tema suolo, grande importanza viene data alle connessioni
con le altre strategie; oltre la strategia di biodiversità, di cui è parte integrante, il tema
rientra tra gli obiettivi del Green Deal come: la neutralità climatica, l'inquinamento zero, i
sistemi alimentari sani e sostenibili e un ambiente resiliente. Probabilmente, con il nuovo
approccio olistico e integrato nelle diverse politiche pertinenti, si riuscirà a raggiungere
l’obiettivo di protezione, ma vale anche la pena di sottolineare l’interesse che questo
argomento riveste per il mondo agricolo e come questo valore va restituito in qualche
modo agli agricoltori.

In altre parole, se il suolo diventa dirimente per le politiche comunitarie, per la società e
per i diversi obiettivi UE più complessivi, con le notevoli ricadute e benefici che tutto
questo impianto deve costituire, non si può non riconoscerlo agli agricoltori. L’impegno
imperativo nell’ampio dibattito sulla Pac, insomma, dovrà andare al di là della
“condizionalità rafforzata” e giungere al riconoscimento pieno del contributo ambientale e
sociale offerti attraverso i suoli dagli agricoltori. L’auspicio è che la nuova architettura
verde della Pac riesca ad esplicitare fino in fondo la protezione dei suoli e i benefici che
esso restituisce alle comunità e sostenere le pratiche benefiche per il suolo e la sua
biodiversità in maniera più incisiva di quanto fatto finora. Per essere chiari, è sulla nuova
Pac che la questione del suolo troverà il punto naturale di convergenza e sarà nella
nuova Pac che il contributo degli agricoltori dovrà trovare il giusto supporto verso la
sostenibilità e l’ambiente.

________________________
1 https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2006:0231:FIN:it:PDF

2 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52012DC0046&from=SL

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.
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